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Yidia, principe di Ashkelon, al re d’Egitto

(1-15) Al re, mio signore, mia divinita, mio dio Sole, dio Sole che ¢ dal cielo; messaggio di Yidia, principe
della citta di Ashkelon, tuo servo, polvere dei tuoi piedi, stalliere del tuo cavallo: «Ai piedi del re, mio signore,
sette volte e sette volte veramente mi sono prostrato, sullo stomaco e sulla schiena.

(16-21) Ora, io sto proteggendo il luogo del re che € sotto la mia responsabilita. E (riguardo a) ogni cosa che
mi ha scritto il re, mio signore, vi sto ubbidendo molto diligentemente.

(22-25) Chi (mai) € il cane che non ubbidirebbe alle parole del re, suo signore, figlio del dio Sole?».
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